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Comune di Modena

Sergio Celloni

Consigliere Popolo della Libertà  
Modena 6/8/0/09

 alla cortese attenzione del Sindaco di Modena

e p.c., del Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE  :
MODENA MULTIETNICA I modenesi non ne possono più .Un disegno politico per accaparrarsi futuri voti?

Considerata  la crescente situazione di disagio che sta vivendo la nostra città riguardo ad una politica di integrazione troppo permissiva,nei confronti dei cittadini extracomunitari,

che certamente nei prossimi anni la situazione non andrà  a migliorare , causa  di una maggior crisi  delle attività  e di una maggior difficoltà di inserimento di forze lavoro  e considerata la forte recessione che le aziende stanno passando.

                                                                   VISTO

come si sta evolvendo la politica di integrazione nella  nostra città e nella nostra provincia , con segnali profondamente irrispettosi di  quella che è la nostra cultura,  con  una amministrazione  che vive di forti contraddizioni , non per ultima , le dichiarazioni del segretario di Rifondazione comunista che  giustifica l’insurrezione  al   centro di permanenza, definendo persone deboli gli ospiti del Cie .
A Modena, invece, grazie alla classe dirigente che fino ad ora ci ha governato, il significato di Integrazione cioè“ inserire una persona in un ambiente  è diventato “obbligare l’ambiente stesso a modificarsi per la persona inserita”.

                                                         SI EVIDENZIA

Modena, quindi, come esempio concreto di integrazione al contrario. I modenesi in questi anni hanno dovuto subire,  e  continuano ad esserne vittima,   sviluppando il sospetto che tutti i benefici agli immigrati, il lassismo nei confronti della delinquenza straniera, potrebbe portare in un prossimo futuro voti a quelle forze politiche che ne hanno favorito la presenza sul territorio.

Basta essere uno straniero per balzare al comando di tutte le liste esistenti, per avere priorità sul cittadino modenese, il quale non può combattere contro un sistema che è stato creato, da chi ha governato fino ad ora la città.

Sporcizia nei “market etnici”, negli “internet point”, strafottenza di chi è consapevole di essere coperto dalle istituzioni locali. Prepotenza nel non rispettare la nostra religione, le nostre donne, le nostre festività, di non voler conoscere le regole, le usanze della città che gli ospita.

                                         CONSIDERATO TUTTO  CIO ’

I modenesi sono stanchi, questo clima esacerbato che è il preludio all’ intolleranza e non all’integrazione (come sarebbe, invece, auspicabile) è il frutto di una scellerata politica della sinistra, incapace di gestire il fenomeno immigrazione.

Il modenese esprime paura, non si sente tutelato e si chiede a cosa servano le istituzioni locali, a cosa serve essere figli di questa terra e avere dato tanto per essa.

                                                         INTERROGA

La Giunta comunale per sapere

se verrà  modificata  questa politica  estremamente  accondiscendente  nei confronti degli stranieri

se tutto ciò è  finalizzato  esclusivamente   a portare in un prossimo futuro, voti a quelle forze politiche che  hanno favorito la presenza degli stranieri  sul  nostro territorio. 

se si intende  riqualificare  il significato etimologico del termine “Integrazione   “inserire una persona in un ambiente”attraverso il dovuto rispetto delle regole e con le situazioni primarie (casa , lavoro , lingua ….) oppure “entrare a far parte di un ambiente”senza aver ottemperato a queste comuni regole di base, che permettono un corretto inserimento nella nostra città .

Se questa amministrazione intende portare avanti in futuro una politica di integrazione più rispettosa   nei confronti dei cittadini modenesi
Sergio  Celloni

Consigliere  PDL 
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